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Giovedì 29 aprile 1999 IV EMILIAROMAGNA l’Unità

◆Dal 30 aprile al 2 maggio l’abbazia benedettina
di San Giovanni a Parma ospita i rappresentanti
dell’ebraismo, del cattolicesimo e dell’islamismo

◆L’abate Carini: “Vogliamo diffondere
l’educazione alla pace e all’amore
senza fare distinzioni tra le fedi”

◆Prevista anche la presenza
di monsignor Ejizu di un’arcidiocesi
della Nigeria e del rabbino di Ferrara

IN
PRIMO
PIANO

”Bisogna vivere insieme”
Le tre religioni monoteiste
si incontrano in monastero
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DALL’INVIATO
ANDREA GUERMANDI

PARMA “Obsculta, o fili,
praecepta magistri”. La fra-
se, ascolta, figlio, gli inse-
gnamenti del maestro, cam-
peggia sul portale del mona-
stero di San Giovanni. Ed è
la sintesi della filosofia reli-
giosa che ispira il “vivere in-
sieme” dei monaci. Ora,
questa sintesi filosofica, vie-
ne allargata, resa pubblica,
offerta, nel corso di una tre
giorni intensa del convegno
inter-religioso, voluto dal
Pontificio Consiglio per il
dialogo inter-religioso che si
terrà in quell’austero mona-
stero parmense dal 30 aprile
al 2 maggio.”Il monachesi-
mo - spiega una nota inviata
ai giornali e alle televisioni -
è l’espressione migliore di
ogni religione. Le persone
con grande sensibilità spiri-
tuale si riuniscono nei mo-
nasteri, ed è facile per loro,
incontrarsi e dialogare, an-
che se sono di religioni di-
verse”.Diciamo subito che il
tema è “Come vivere insie-
me”. L’indirizzo specifico ri-
guarda, ovviamente, chi il
monaco lo fa concretamen-
te, ma le suggestioni posso-
no e forse debbono riguar-
dare anche i laici. Anche per
i più irriducibili atei o agno-
stici, infatti, i frati rappre-
sentano un esempio di amo-
re, povertà e umiltà. Dun-
que, dal 30 aprile al 2 mag-
gio, l’abbazia benedettina
chiama a raccolta rappre-
sentanti delle tre grandi reli-
gioni monoteiste - cristiana,
ebraica e islamica - e del
mondo africano per una ri-
cognizione sulla vocazione
del vivere insieme. La gior-
nata più ricca di incontri sa-
rà quella del primo maggio
nel corso della quale monsi-
gnor Christopher Ejizu, del-
l’arcidiocesi di Onitsa, Nige-
ria, presenterà l’educazione
dell’uomo africano alla vita
di gruppo, di clan e di co-
munione. Dopo di lui toc-
cherà al monaco di Praglia,

Sandro Carotta spiegare l’e-
ducazione alla comunione
nella regola di San Benedet-
to.

Infine, l’ambasciatore del
Marocco presso la Santa Se-
de e docente universitario,
Abdelouahab Maalmi, terrà
una relazione sul popolo
islamico e l’educazione alla
pace. Il giorno seguente, in-
vece, il rabbino di Ferrara,
Luciano Caro parlerà dell’e-
ducazione al vivere insieme
al popolo di Dio.”Vogliamo
mostrare - dice il coordina-
tore della tre giorni, l’abate
di San Giovanni, Cipriano

Carini - come le religioni, se
sono vere, educhino. Il tema
scelto vuole essere la rappre-
sentazione della visione del-
l’educazione dell’uomo at-
traverso le grandi religioni.
Il valore comune maggior-
mente significativo è infatti
il saper vivere insieme, di-
sciplinando la propria vita e
incontrando Dio. Vogliamo
insomma mostrare come la
cultura abbia un suo modo
di educare senza violenza,
ma con principi rigidi”.

Padre Carini, molti almeno que-
sto è il luogo comune, pensano
che il monaco se ne stia a medita-

re e a dialogare con Dio in un ere-
mo senza praticare le cose del
mondo. Invece si scopre che usa
Internet. Che si mette in comuni-
cazione con i fratelli delle altre
religioni. Che è interessato affin-
ché la sua vocazione venga cono-
sciuta.

”Sa, il monaco è solo per Dio,
ma non è affatto separato dal
mondo reale. Nel suo vivere
pone il primato di Dio, ma si
applica per i fratelli. Tanto è
verochesiamomoltosensibili
ai venti di guerra che soffiano
al di là dell’Adriatico e qui a
Parma stiamo facendo qual-
cosadiconcretoper iprofughi

del Kosovo. Come vede cono-
sciamo il mondo e cerchiamo
di diffondere un’educazione
alla pace, all’amore per tutti i
fratelli, qualunque religione
pratichino e anche per i laici,
pergliatei”.

Comestateavocazione?
”Diciamo che i continenti più
poverihannopiùfigliepiùvo-
cazioni. Viviamo, invece, una
crisi in Occidente, nella ricca
Europa. E poi ci sono differen-
ze di sesso. I maschi, con il sa-
cerdozio, hanno più facilità. Il
mondo femminile è più isola-
to. In generale, comunque, è
più facile checi sianovocazio-

nifrachipraticalacontempla-
zione.Soffronodimeno”.

Cosa pensa il Santo Padre di que-
sto incontro di religioni per il
quale voi monaci siete molto im-
pegnati?

”Tutto il bene possibile. Su
questa linea è molto aperto.
Per il Giubileo vuole fare un
incontrosulMonteSinai tra le
tre grandi religioni monotei-
ste. E questo aiuta sicuramen-
te il dialogo inter-religioso. Il
Papa è molto aperto,maa vol-
te è la gerarchia ecclesiastica
chenonèmoltoconvinta”.

C’èunaguerraapochichilometri
esembrachesiaancoralontanoil

momento della pace. Lei cosa
pensa?

”Ho la speranza che la storia
dell’umanità riesca a risolvere
conflitti e diversità. Spero che
il futuro sia migliore di adesso
e sono convintoche si riuscirà
a trovare una soluzione. Le
grandimigrazionifannoparte
del cammino dell’umanità e
sono un bene perché ci aiuta-
noaconoscereeaesserecono-
sciuti.

E’ un cammino che proma-
na dal cuore dell’uomo e an-
che se ci sono difficoltà e vio-
lenze sappiamo che ogni uo-
mohal’amoreinsè”.

Un dialogo cominciano nel ‘60
nel segno della tolleranza
Dialogo inter-religioso. Cosa significa? Tutto è cominciato con la risposta che
i monasteri benedettini e cistercensi hanno dato all’Enciclica Fidei Donum di
Pio XII. Siamo nel 1957 e Pio XII invitava a fondare monasteri nelle chiese
giovani. Per sostenere queste fondazioni nacque, nel 1960, l’Aim (Aiuto alle
fondazioni monastiche). Per far fronte ai vari problemi, soprattutto quelli ri-
guardanti la formazione dei monaci nei paesi stranieri, l’Aim organizzò degli
incontri in Africa e a Bangkok. In quest’ultima città i monaci cristiani si trova-
rono in mezzo a monaci buddisti e nacque l’idea del dialogo tra religioni. Nel
1973, per la prima volta, monaci cristiani e non cristiani si riunirono a Banga-
lore per scambiarsi i diversi punti di vista su un tema centrale come l’espe-
rianza di Dio. Il successo di quest’incontro spinse il Segretariato per i non cre-
denti a sviluppare il dialogo per mezzo delle famiglie monastiche, gettando
quindi un ponte fra le religioni.Nel corso degli anni successivi il dialogo si è
intensificato e infittito ed è arrivato a stabilire rapporti anche con Islam e
ebraismo. Ora il monaco è un archetipo comune a tutta l’umanità perché
ogni essere umano porta in sé una tendenza monastica. E si è dato nuove re-
gole. La prima delle quali è: è bene che i monasteri aprano le loro porte alle
esperienze spirituali di altre tradizioni religiose. Il dialogo, dicono i monaci,
dilata la pratica dell’ospitalità monastica. Non si tratta più di accogliere gli
ospiti nelle proprie celle, di invitarli a condividere la mensa, la preghiera, la
vita. Si tratta di accogliere un’altra vita spirituale, di accorgerci che anch’essi
sono in tensione verso la stessa meta, di accettare il confronto. Dicono che
nel mondo attuale che cerca il villaggio globale, è normale entrare in relazio-
ne con altri cercatori di Dio. Questo permette di rendere più profonda e ricca
la fede cristiana, di interpretare meglio le usanze monastiche, di mettersi nel
progetto di salvezza universale. Il dialogo inter-religioso rafforza i legami tra
le diverse tradizioni, incita all’impegno unanime verso i valori universali co-
me la pace, il rispetto del creato e la giustizia. Guardare all’altro com espres-
sione della sapienza multiforme di Dio e onorarlo nelle sue caratteristiche
uniche, fa parte della contemplazione. I monaci ammettono che non tutti so-
no preparati al dialogo: le persone non sono sempre sensibili, le comunità so-
no impegnate in tutt’altro. Ma occorre guardare avanti e sensibilizzare spe-
cialmente i giovani. Occorre avere il desiderio di conoscere in profondità le
altre religioni, essere disponibili alla discussione pur rimanendo fermamente
ancorati alla propria fede. Saper ascoltare gli altri. Soprattutto. A.GUE.

L’abbazia di San Giovanni a Parma
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Un primo maggio di festa e solidarietà
«Kosovo e Tibet: vinca la pace, ovunque si affermino i diritti dei popoli»

■ GIORNATA
DEL LAVORO
Appuntamenti
in tutte
le piazze
della regione
con Cgil
Cisl e Uil

C’è chi scende in piazza, chi balla e can-
ta. C’è chi va a visitare i campi dei pro-
fughi, chi organizza mercatini o chi
guarda una partita di calcio. Ci sono
tanti modi per passare il primo maggio.
Ecco i principali appuntamenti in tutta
la regione.

A Bologna la festa di Cgil, Cisl e Uil è
in piazza Maggiore, dedicata a Tibet e
Balcani. Alle 9 la banda, poi la mostra
delle associazioni del volontariato e alle
10.30 il dibattito sui diritti umani, coor-
dinato da Franco De Felice, giornalista
del T3. Nel pomeriggio la piazza sarà
tutta dedicata ai bambini con giochi e
animazioni. Alle 20.30 il Concerto della
solidarietà. Quest’anno con i Nomadi,
Tibetan culture promotion, i Timoria, i
Ritmo tribale che presentano in ante-
prima nazionale alcuni brani del loro
ultimo cd, gli Avion Travel e i Flying Pi-
ckets. E’ il più importante gruppo euro-
peo che canta a cappella (solo voci, sen-
za strumenti). Il solista è l’ex voce degli
Alan Parson Project. Alla causa del Tibet
è dedicata anche la partita di calcio del
12 giugno fra la Dinamo Rock (Ligabue,
Jovanotti, Grignani, Csi) e la nazionale
tibetana, mai vista prima in campo. I
biglietti per lo stadio Dall’Ara costano
dalle 15 alle 20.000 lire. L’incasso sarà
devoluto per costruire un centro per ra-
gazzi tibetano nel nord dell’India dove
molti tibetani si sono rifugiati dopo

l’invasione della propria terra a opera
dei cinesi.

Quelli del circolo Chico Mendes an-
dranno invece a visitare (partenza ore
9.30 da via Polese) il campo profughi di
via Fiorini. «Sono persone - denuncia il
circolo Chico Mendes . che vivono ba-
raccate in condizioni estremamente di-
sagiate. Servono giochi e vestiti per
bambini, vestiti per adulti, biscotti e
latte per bambini, cibo per tutti, una la-
vatrice, passegginim lenzuola, tende,
onduline senza amianto o fibre nocive
(per sotituire le attuali in cemento-
amianto) e offerte di lavoro. A Villa Pal-
lavicini a Borgo Panigale hanno orga-
nizzato per tutto il giorno una festa con
giochi e gare per bambini e ragazzi con
mercatino e stand gastronomico. All’ip-
podromo dell’Arcoveggio, durante il
nortmale pomeriggio di corse al trotto e
scommesse saranno raccolti fondi per la
Lega italiana lotta contro i tumori.

A Reggio Emilia manifestazione pro-
vinciale in piazza della Vittoria con i
sindacati: alle 11 concerto interetnico
con il coro ghanese Shakana. Alle 15.30
corteo da viale Montegrappa, alle 16 co-
mizio di Raffaele Bonannni, segretario
confederale Cisl. Il concerto (ore 17)
quest’anno lo fanno i Modena City
Ramblers e le Mondine di Novi.

A Modena alle 10 in piazza Grande
c’è il comizio del membro della segrete-

ria nazionale Cgil
Giuseppe Casa-
dio. Alle 16.30
concerto per la
pace con i gruppi
musicali locali
emergenti.

A Carpi la mat-
tina alle 10 comi-
zio del segretario
generale Cisl re-
gionale Valeriano
Canepari. Altre
manifestazioni a

Mirandola, Concordia, Finale Emilia.
Castelfranco, Pavullo, Sassuolo, Vigno-
la, Zocca, Marano.

A Parma in mattinata ci sarà un cor-
teo con comizio del segretario provin-
ciale Cgil Paolo Lamma. Nella provin-
cia sono in programma altre 12 manife-
stazioni con corteo e comizio a Fidenza,
Salsomaggiore, Fontanellato, San Se-
condo, Busseto, Sorbolo, San Polo, Co-
lorno, Collecchio, Langhirano, Monte-
chiarugiolo, Fornovo.

A Piacenza c’è una manifestazione di
zona a Monticello Ongina: ore 10 cor-
teo da piazza Matteotti fino ai giardini
del municipio. Qui parleranno Carlo
Roda del Centro servizi per il volonta-
riato e Sandro Busca, segretario provin-
ciale Cisl.

A Ferrara ci sono manifestazioni in

tutta la provincia. Ad Argento corteo
(in partenza da Lomgastrino alle 8.15) e
comizio alle 10.30 del segretario pro-
vinciale Cgil Giuseppe Ruzziconi. A
Bondeno, alle ore 11, dopo il concerto
della banda locale, intervento di Franco
di Giangirolamo della segreteria regio-
nale Cgil. Altre manifestazioni a Co-
macchio, Lagosanto, Codigoro, Miglia-
rino, Migliaro, Copparo, Portomaggio-
re, Mesola, Cento.

A Ravenna l’appuntamento è alle
15.30 in piazza San Francesco. Qui par-
lerà Bruno Boca, segretario nazionale
Uiltucs. Poi la festa con tanto di orche-
stra. Il comizio a Faenza è invece alle 10
con il segretario provinciale della Cgil
ravennate Bruno Baldini. Nel pomerig-
gio concerto di musica etnica. Altre ma-
nifestazioni a Casola Valsenio, Conseli-
ce, Cervia, Bagnacavallo, Massalombar-
da, Fusignano, Sant’Agata sul Santerno
e Lugo.

A Imola il ritrovo è in piazza Matteot-
ti.

A Forlì il punto di ritrovo è in piazza
Saffi dove comincia la festa che durerà
l’intera giornata. Alle 9.30 c’è un radu-
no cicloturistico. Alle 15.30 comizio del
segretario provinciale Cgil Tamer Fava-
li. Momento clou la sera, alle 20.30 con
il concerto del 1 maggio. Ma a Forlì si fa
festa anche il 2 maggio. Si continua in-
fatti il giorno dopo a festeggiare al par-

co Urbano di Forlì. Altre manifestazioni
sabato a Castrocaro, Rocca San Cascia-
no, Portico, Cusercoli, Forlimpopoli,
Galeata, Santa Sofia e Modigliana.

A Cesena le celebrazioni cominciano
già domani con un concerto rock. Per
tutto sabato occasioni di festa con il
ballo liscio, rinfresco all’aperto e comi-
zio del segretario nazionale Cisl Baratta
alle ore 16 in piazza del Popolo. Altre
iniziative a Bagno di Romagna e a Sarsi-
na. A Rimini c’è invece una bella festa
al parco Marecchia. Con tanto di ban-
da, burattini, il toneo di calcio. Alle
15.30 ecco la manifestazione “Prima di
tutto la pace” con testimonianze diretta
dai Balcani.

Da ricordare infine che a Bologna i
sindacati Cgil, Cisl e Uil stanno racco-
gliendo fondi e materiale per il campo
di Shushice ad Elbasan in Albania. In
questi giorni hanno già raccolto 150
quntali di generi alimentari e 20 quin-
tali di materiale igienico sanita Il centro
di raccolta è alle Caserme Rosse (via di
Corticella 147/2, Bologna). Il materiale
verrà inviato con un primo convoglio
che partirà il 3 maggio. Per sostenere
Cgil, Cisl e Uil di Bologna hanno attiva-
to uno specifico conto corrente sul qua-
le fare confluire tutti i fondi che verran-
no raccolti. I riferimenti del conto sono
Banca popolare dell’Emilia Romagna c/
c n.919047 Abi 5387 Cab 02400.

Guerra e pace in mostra
Le foto di Burundi e Angola
BOLOGNA. Si parla tanto di Kosovo, ma purtroppo nel pianeta ci
sonotantialtripaesiinguerra.Conisuoiclic(moltifamosiintutto
il mondo) il fotografoLuciano Nadaliniharipreso lebelle e inten-
se immagini della mostra “Burundi e Angola, tra guerra e pace”.
L’inaugurazione è il il 1 maggio a mezzogiorno a Palazzo d’Accur-
sio, nella sala d’Ercole. La mostra, organizzata da Gvc (gruppo vo-
lontariato civile) e Nexus rimarrà aperta fino al 15 maggio. Lucia-
noNadalinidaanniviagganeipaesipiùmartoriatidella terra.Co-
meappuntoBurundieAngola,paesimassacratidallaguerracivile.
Fotodibambini,donne,vecchi.Didolore,maanchepiccolescene
divitaquotidianaaunpassodallamorteedisperanza.


